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SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

A.S. 2024-2025  

PROVA DI ITALIANO DEL 13 FEBBRAIO 2025 

 Svolgi la prova, scegliendo una delle tre tipologie qui proposte:

❖ TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

G. Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59.

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto 
la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la 
febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel 
brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di Nedda, narra della morte di Janu 
e della nascita della loro figlia. 

 «Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria 
e l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente 
non solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, 
arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa grossolana 
avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un 
fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo 
gradino della scala umana, se non fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero 
sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o 
sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da 
manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei 
carichi in città per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi1 inferiori 
al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la messe2, la raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni 
di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano appena la metà di una buona 
giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano 
grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più vivace non 
avrebbe potuto figurarsi che quelle mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o 
la terra bruciante, o i rovi e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie 
infuocate dal sole, a lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno 
avrebbe potuto dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’aveva schiacciata da bambina 
con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. - Così era stato di sua 
madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua figlia. [ ...] Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran 
cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo ad un crocchio di contadini e di comari 
Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un fazzoletto 
tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, 
le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. 
– Il cuore te lo diceva – mormorava con un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati,
pallida come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] Adesso, quando cercava del lavoro, le
ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la povera madre non poteva più

1 Stimansi = si stima, si considera 
2 Messe = raccolto di cereali 
3 Concio = conciato, ridotto 



lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse nella 
sua casipola1, al pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in 
fondo alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di 
seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità indulgente e riparatrice 
senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla 
luce una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto 
la sera in cui aveva chiuso l’uscio del casolare dietro al cataletto2 che se ne andava, e s’era trovata senza la 
mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota.3»  

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo, di cui l’autore è stato in Italia il principale
esponente.

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l’autore nella descrizione fisica della protagonista e quali
effetti espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo?

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda?

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni alla nascita della
figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano.

 Interpretazione 

Il tema degli “ultimi” è ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare che 
Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di “vinti” che Verga ritrarrà nei suoi romanzi; prova a collegare 
e confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più dei protagonisti del Ciclo dei 
vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica citata facendo ricorso ad altri autori ed 
opere a te noti.  

1 Casipola = casupola, piccola casa 
2 Cataletto = il sostegno della bara durante il trasporto 
3 Ruota = meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati. 



❖ TIPOLOGIA B -  ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra     ascolto e
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17.

«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. 
Chi sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere 
il silenzio. Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per 
spingersi nell’agone verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. 
[…] Si parla perché esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo 
lavorare sull’autenticità del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una 
parallela rivalutazione del linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto 
verbale univoco, logorrea autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 
che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità 
di comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 
secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o 
dell’esaminatore, o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione 
occorre una scansione del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei 
dibattiti pubblici), comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento 
verbale riguarda non solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di 
pause accoglienti e pause significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e 
riconoscimento. Si parla «a turno», si tace «a turno».  

Comprensione e analisi: 

 Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a  tutte 
le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.

2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il
significato di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice.

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione?

4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che
acustico’: illustra questa osservazione.

Produzione: 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente 
da Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi 
le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 



❖ TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- ARGOMENTATIVO SU
TEMATICHE DI ATTUALITA’

Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-
40.  

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere 
agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para 
letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella 
del diario. Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, 
sogni, speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché 
ha mutato forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità 
altrui, ma perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. Nel suo diario Anna Frank raccontava 
la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive tra l’altro: “Ho molta paura che 
tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho anche un altro lato, un lato più 
bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non mi prendano sul 
serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è abituata e lo può 
sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” Chi oggi scrive più in solitudine, 
vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? Chi cerca, attraverso il diario, 
la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più profonda di sé”, che costituirà, per chi lo scrive, il 
fondamento dell’incontro con gli altri? I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e 
il carattere processuale della scrittura del diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti 
di un formarsi graduale della personalità. Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta 
immediatamente agli altri. Nasce come costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi 
spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi 
essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il racconto della propria 
esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle 
intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 

 Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 
blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi 
espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 



SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

A.S. 2024-2025 

PROVA DI ITALIANO DEL 25 MARZO 2025 

 Svolgi la prova, scegliendo una delle tre tipologie qui proposte. 
❖ TIPOLOGIA A  - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994. 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 
mente pascono, bruna si difila1 
la via ferrata che lontano brilla; 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 
con loro trama delle aeree fila 
digradano in fuggente ordine i pali2. 

Qual di gemiti e d’ululi rombando 
cresce e dilegua femminil lamento?3 
I fili di metallo a quando a quando 
squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è che ne furono 
stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia “tamerici” (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), appaiono due 
componenti della poetica pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal titolo della raccolta, che 
riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica (o Egloga) di Virgilio, si ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta temi 
quotidiani, umile per argomento e stile. 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande   proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica.
2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali  mettendo in rilievo le scelte

lessicali operate  dal poeta.
3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso.
4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con riferimenti precisi al

testo.

1 si difila: si stende lineare. 
2 i pali: del telegrafo. 
3 femminil lamento: perché i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna. 



Interpretazione 

Commenta il testo della poesia proposta, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e stati 
d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri componimenti 
di Pascoli e con aspetti significativi della sua poetica o far riferimento anche a testi di altri autori a te noti 
nell’ambito letterario e/o artistico. 

❖ TIPOLOGIA B -   ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113 – 114 

<<In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 
che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale 
ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è rappresentata 
dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione creativa”, 
vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno incontro tante 
aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante 
mondiale della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme mercato 
della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva nel nuovo 
mercato delle macchine fotografiche digitali. 
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che dipendono 
dalla ricchezza disponibile.>> 

Comprensione e analisi: 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta “distruzione creativa”?
3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione “ricchezza immateriale”?
4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a

giudizio dell’autore, un “sistema molto efficiente”?

Produzione: 
Nel brano proposto Piero Angela (1928 – 2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le 
tue opinioni sull’ argomento organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e 
coeso. 



❖ TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- ARGOMENTATIVO
SU TEMATICHE DI ATTUALITA’

Testo tratto da: Giusi Marchetta, Forte è meglio che carina, in La ricerca, 12 maggio 2018 
https://laricerca.loescher.it/forte-e-meglio-di-carina/ 

<<Non si punta abbastanza sull’ attività sportiva per le ragazze. Esattamente come per le scienze e l’informatica 
prima che se ne discutesse, molti sport sono rimasti tradizionalmente appannaggio maschile. Eppure diverse 
storie di ex sportive che hanno raggiunto posizioni importanti nei settori più disparati dimostrano che praticare 
uno sport è stato per loro formativo: nel recente Women’s Summit della NFL, dirigenti d’azienda, manager e 
consulenti di alta finanza, tutte provenienti dal mondo dello sport, hanno raccontato quanto sia stato importante 
essere incoraggiate dai genitori, imparare a perdere o sfidare i propri limiti e vincere durante il percorso 
scolastico e universitario. 
Queste testimonianze sono importanti, e non è un caso che vengano dagli Stati Uniti, dove il femminismo 
moderno ha abbracciato da tempo una politica di empowerment, cioè di rafforzamento delle bambine attraverso 
l’educazione. Parte di questa educazione si basa sulla distruzione dei luoghi comuni […]. 
Cominceremo col dire che non esistono sport “da maschi” e altri “da femmine”. Gli ultimi record stabiliti da 
atlete, superiori o vicini a quelli dei colleghi in diverse discipline, dovrebbero costringerci a riconsiderare 
perfino la divisione in categorie. 
Le ragazze, se libere di esprimersi riguardo al proprio corpo e non sottoposte allo sguardo maschile, non sono 
affatto meno interessate allo sport o alla competizione. Infine, come in ogni settore, anche quello sportivo 
rappresenta un terreno fertile per la conquista di una parità di genere. Di più: qualsiasi successo registrato in 
un settore che ha un tale seguito non può che ottenere un benefico effetto a cascata. In altre parole: per avere 
un maggior numero di atlete, dobbiamo vedere sui nostri schermi un maggior numero di atlete.>> 

Sviluppa una tua riflessione sulle tematiche proposte dall’ autrice anche con riferimenti alle vicende di attualità, 
traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprime 
sinteticamente il contenuto. 

https://laricerca.loescher.it/forte-e-meglio-di-carina/


SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

A.S. 2024-2025 

PROVA DI ITALIANO DEL 07 MAGGIO 2025 

Svolgi la prova, scegliendo una delle tre tipologie qui proposte: 

❖ TIPOLOGIA  A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO
Italo Svevo, Prefazione, da La coscienza di Zeno, 1923

Edizione: I. Svevo, Romanzi. Parte seconda, Milano 1969, p. 599.

Io sono il dottore di cui in questa novella si parla talvolta con parole poco lusinghiere. Chi di psico-
analisi s’intende, sa dove piazzare l’antipatia che il paziente mi dedica.

Di psico-analisi non parlerò perché qui entro se ne parla già a sufficienza. Debbo scusarmi di aver indotto
il mio paziente a scrivere la sua autobiografia; gli studiosi di psico-analisi arricceranno il

5     naso a tanta novità. Ma egli era vecchio ed io sperai che in tale rievocazione il suo passato si rinverdisse, che 
l’autobiografia fosse un buon preludio alla psico-analisi. Oggi ancora la mia idea mi pare buona perché mi 
ha dato dei risultati insperati, che sarebbero stati maggiori se il malato sul più bello non si fosse sottratto alla 
cura truffandomi del frutto della mia lunga paziente analisi di queste memorie. 

10   Le pubblico per vendetta e spero gli dispiaccia. Sappia però ch’io sono pronto di dividere con lui i lauti onorarii 
che ricaverò da questa pubblicazione a patto egli riprenda la cura. Sembrava tanto curioso di se stesso! Se 
sapesse quante sorprese potrebbero risultargli dal commento delle tante verità e bugie ch’egli ha qui 
accumulate!... 

Dottor S. 

Italo Svevo, pseudonimo di Aron Hector Schmitz (Trieste, 1861 – Motta di Livenza, Treviso, 1928), fece studi commerciali e si 
impiegò presto in una banca. Nel 1892 pubblicò il suo primo romanzo, Una vita. Risale al 1898 la pubblicazione del secondo 
romanzo, Senilità. Nel 1899 Svevo entrò nella azienda del suocero. Nel 1923 pubblicò il romanzo La coscienza di Zeno. 
Uscirono postumi altri scritti (racconti, commedie, scritti autobiografici, ecc.). Svevo si formò sui classici delle letterature 
europee. Aperto al pensiero filosofico e scientifico, utilizzò la conoscenza delle teorie freudiane nella elaborazione del suo terzo 
romanzo. 

1. Comprensione del testo
Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo del testo in non più di dieci righe.

2. Analisi del testo
2.1 Quali personaggi entrano in gioco in questo testo? E con quali ruoli? 
2.2 Quali informazioni circa il paziente si desumono dal testo? 
2.3 Quale immagine si ricava del Dottor S.? 
2.4 Il Dottor S. ha indotto il paziente a scrivere la sua autobiografia. Perché? 
2.5 Rifletti sulle diverse denominazioni del romanzo: “novella” (r. 1), “autobiografia” (r. 4), “memorie” (r. 9). 
2.6 Esponi le tue osservazioni in un commento personale di sufficiente ampiezza. 

3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti
Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e approfondiscila con opportuni collegamenti al
romanzo nella sua interezza o ad altri testi di Svevo. In alternativa, prendendo spunto dal testo proposto,
delinea alcuni aspetti dei rapporti tra letteratura e psicoanalisi, facendo riferimento ad opere che hai letto e
studiato.



❖ TIPOLOGIA B –  ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati, Garzanti, Milano, 2021, pp. 
25-27.

«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di 
iscrivermi a una scuola ebraica non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una 
scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tommaseo, dove mi sono trovata molto bene, perché le 
suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che veniva 
a darmi lezioni a casa. 

L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! Immaginate un bambino 
che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero né brava né 
incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi piaceva stare in 
compagnia, proprio come mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata espulsa!». È 
qualcosa che ti resta dentro per sempre. 

«Perché?» domandavo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a 
piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava 
l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma cosa avrò fatto di male per 
non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una 
spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in 
cui non potevo andare a scuola, e in cui contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero a 
presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggiamento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a 
trovare una ragione. 

Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da considerare 
molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione che non ho mai perduto. Non appena squillava 
correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora per andare a rispondere. A un tratto ha smesso di 
suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici con cui conservavamo una certa 
intimità, ho addirittura incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivano indirizzate minacce: 
«Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi dicevano. Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre 
o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al telefono qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi
venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. Da allora riservo
sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. Perché i veri
amici sono quelli che ti restano accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti hanno riempito di regali e
di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali
mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo e mi dicevano: «Ma dove
sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne
ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. Perché certo, fa male
alzare la cornetta del telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a
mano a mano tutti quelli che, anche senza

nascondersi, non ti vedono più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza 
dirglielo, che uno di loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il 
bambino più piccolo: il gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia a piangere gridando: «Ma io sono 
qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.» 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 
le domande proposte. 



1. Riassumi il contenuto del brano senza ricorrere al discorso diretto.
2. Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola?
3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino

invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine?
4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione

che stava vivendo: a tuo parere, qual era la loro origine?

Produzione 

Liliana Segre espone alcune sue considerazioni personali che evidenziano il duplice aspetto della 
discriminazione - istituzionale e relazionale - legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i ricordi 
della senatrice nel contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e 
conseguenze delle suddette leggi. 

Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano anche con eventuali riferimenti ad altri 
contesti storici. Argomenta le tue considerazioni sulla base di quanto hai appreso nel corso dei tuoi studi ed 
elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 



❖ TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’

Testo tratto da: Maria Antonietta Falchi, Donne e costituzione: tra storia e attualità, in Il 75° 
anniversario della Costituzione, “Storia e memoria”, anno XXXI, n° 1/2022, ILSREC Liguria, 
p. 46.

“Il 2 giugno 1946 il suffragio universale e l’esercizio dell’elettorato passivo portarono per la 
prima volta in Parlamento anche le donne. Si votò per il referendum istituzionale tra Monarchia 
o Repubblica e per eleggere l’Assemblea costituente che si riunì in prima seduta il 25 giugno
1946 nel palazzo di Montecitorio. Su un totale di 556 deputati furono elette 21 donne […] Cinque
di loro entrarono nella “Commissione dei 75’’ incaricata di elaborare e proporre la Carta
costituzionale […] Alcune delle Costituenti divennero grandi personaggi, altre rimasero a lungo
nelle aule parlamentari, altre ancora, in seguito, tornarono alle loro occupazioni. Tutte, però, con
il loro impegno e le loro capacità, segnarono l’ingresso delle donne nel più alto livello delle
istituzioni rappresentative. Donne fiere di poter partecipare alle scelte politiche del Paese nel
momento della fondazione di una nuova società democratica. Per la maggior parte di loro fu
determinante la partecipazione alla Resistenza. Con gradi diversi di impegno e tenendo presenti
le posizioni dei rispettivi partiti, spesso fecero causa comune sui temi dell’emancipazione
femminile, ai quali fu dedicata, in prevalenza, la loro attenzione. La loro intensa passione politica
le porterà a superare i tanti ostacoli che all’ epoca resero difficile la partecipazione delle donne
alla vita politica.

Ebbe inizio così quell’ importante movimento in difesa dei diritti umani e soprattutto della pari 
dignità e delle pari opportunità che le nostre Costituenti misero al centro del dibattito.” 

A partire dal contenuto del testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed 
esperienze, rifletti su come i principi enunciati dalla Costituzione della Repubblica italiana hanno 
consentito alle donne di procedere sulla via della parità. Puoi illustrare le tue riflessioni con 
riferimenti a singoli articoli della Costituzione, ad avvenimenti, leggi, movimenti o personaggi 
significativi per questo percorso. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente 
titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA



 Tipologia A- ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
INDICATORI GENERALI (MAX. 60 punti) 

INDICATORI pti pti max 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo -   

5 

testo ben organizzato e 
pianificato,  

4 

testo organizzato e 
pianificato 

3 

testo schematico, ma 
nel complesso 
organizzato 

2 

poco organizzato 

1 

gravemente disorganico 

5 

Coesione e coerenza 
testuale  

10-9

elaborato ben articolato . 

8-7

elaborato coerente e 
organico 

6 

elaborato lineare 

5-4

elaborato confuso 

3-1

elaborato incoerente e 
disorganico 

10 

Ricchezza e padronanza 
lessicale  

15-14

lessico ricco, appropriato 
ed efficace 

13-11

lessico corretto e 
appropriato 

10-8

lessico 
complessivamente 
corretto   

7-5

lessico generico. 

4-1

lessico scorretto 

15 

Correttezza grammaticale; 
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

15-14

piena correttezza a 
livello grammaticale, 
ortografico e di 
punteggiatura 

13-11

correttezza ortografica 
e grammaticale, 

sporadici e lievi errori 
di punteggiatura 

10-8

limitati errori 
grammaticali, 
ortografici e di 
punteggiatura 

7-5

vari errori grammaticali, 
sintattici, ortografici e di 
punteggiatura. 

4-1

numerosi e gravi errori 

15 

Ampiezza delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

 5 

conoscenze ampie e 
precise; numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti  

4 

conoscenze ampie e 
precise o riferimenti 
culturali appropriati  

3 

conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 
limitati 

2 

conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 
significativi 

1 

conoscenze frammentarie 
o assenti, scarsi e/o
scorretti riferimenti culturali

5 

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali.  

10-9

argomentata, coerente, 
originale 

8-7

pertinente e 
abbastanza originale 

6 

essenziale e/o 
generica 

5-4

poco significativa e 
superficiale 

3-1

non presente e/o non 
pertinente 

10 



indicatori specifici (max 40 punti) 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna  

10-9

completo 

8-7

quasi completo 

6 

sufficiente con qualche 
imprecisione 

5-4

parziale o molto limitato 

3-1

scarso/assente 

10 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo, nei suoi snodi 
tematici e stilistici  

10-9

comprensione completa 
degli snodi tematici e 
stilistici e degli aspetti 
formali 

8-7

buona comprensione 
del testo 

6 

comprensione 
complessiva del testo 
e di alcuni snodi 
richiesti 

5-4

comprensione scarsa o 
incompleta o travisata anche 
del senso generale del testo 

3-1

comprensione molto 
scarsa /assente. 

10 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta)  

5 

completa e approfondita 
a tutti i livelli richiesti 

4 

completa. 

3 

parziale. 

2 

carente rispetto alle richieste 

1 

scarsa o gravemente 
carente 

5 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

15-14

ampia e approfondita. 

13-11

corretta, pertinente, 
precisa 

10-8

complessivamente 
corretta e pertinente. 

7-5

limitata, frammentaria. 

4-1

errata. 

15 

Totale 100 

/5 20 



Tipologia B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
INDICATORI GENERALI (MAX. 60 punti) 

INDICATORI pti pti max 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo -   

5 

testo ben organizzato e 
pianificato 

4 

testo organizzato e 
pianificato 

3 

testo schematico, ma 
nel complesso 
organizzato 

2 

poco organizzato 

1 

gravemente disorganico 

5 

Coesione e coerenza 
testuale  

10-9

elaborato ben articolato 

8-7

elaborato coerente e 
organico 

6 

elaborato lineare 

5-4

elaborato confuso 

3-1

elaborato incoerente e 
disorganico 

10 

Ricchezza e padronanza 
lessicale - 

15-14

lessico ricco, appropriato 
ed efficace 

13-11

lessico corretto e 
appropriato 

10-8

lessico 
complessivamente 
corretto   

7-5

lessico generico 

4-1

lessico scorretto 

15 

Correttezza grammaticale 15-14

piena correttezza a 
livello grammaticale, 
ortografico e di 
punteggiatura 

13-11

correttezza ortografica 
e grammaticale, 
sporadici e lievi errori 
di punteggiatura 

10-8

limitati errori 
grammaticali, 
ortografici e di 
punteggiatura 

7-5

vari errori grammaticali, 
sintattici, ortografici e di 
punteggiatura 

4-1

numerosi e gravi errori 

15 

Ampiezza delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

 5 

conoscenze ampie e 
precise; numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti  

4 

conoscenze ampie e 
precise o riferimenti 
culturali appropriati  

3 

conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 
limitati 

2 

conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 
significativi 

1 

conoscenze frammentarie 
o assenti, scarsi e/o
scorretti riferimenti culturali

5 

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali.  

10-9

argomentata, coerente, 
originale 

8-7

pertinente e 
abbastanza originale 

6 

essenziale e/o 
generica 

5-4

poco significativa e 
superficiale 

3-1

non presente e/o non 
pertinente 

10 



indicatori specifici (max 40 punti) 

Individuazione di tesi e 
argomentazioni presenti nel 
testo proposto 

15-14

puntuale e completa 

13-11

individuazione corretta 
della tesi e riconoscimento 
delle principali 
argomentazioni 

10-8

individuazione 
corretta ma parziale 
di tesi e 
argomentazioni 

7-5

individuazione imprecisa di 
tesi e argomentazioni  

4-1

errata o assente 
individuazione di tesi e 
argomentazioni presenti 
nel testo 

15 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo, anche 
adoperando connettivi 
pertinenti. 

15-14

argomentazione 
coerente e completa, 
con utilizzo di 
connettivi pertinente 
ed efficace 

13-11

argomentazione 
sostanzialmente coerente, 
utilizzo dei connettivi 
complessivamente 
adeguato 

10-8

argomentazione non 
sempre completa, 
utilizzo dei connettivi 
appena adeguato 

7-5

argomentazione superficiale 
e/o incompleta, con 
incoerenze, nell’uso dei 
connettivi 

4-1

argomentazione lacunosa 
o assente, con gravi
incoerenze nell’uso dei
connettivi

15 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione. 

10-9

numerosi, pertinenti e 
utilizzati in modo 
congruente e 
personale,  

8-7

pertinenti e utilizzati in 
modo sempre appropriato 

6 

pertinenti ma limitati 

5-4

talvolta inappropriati 

3-1

scarsi 

10 

Totale 100 

/5 20 



Tipologia C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
INDICATORI GENERALI (MAX. 60 punti) 

INDICATORI pti pti max 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo -   

5 

testo ben organizzato e 
pianificato 

4 

testo organizzato e 
pianificato 

3 

testo schematico, ma 
nel complesso 
organizzato 

2 

poco organizzato 

1 

gravemente disorganico 

5 

Coesione e coerenza 
testuale  

10-9

elaborato ben articolato 

8-7

elaborato coerente e 
organico 

6 

elaborato lineare 

5-4

elaborato confuso 

3-1

elaborato incoerente e 
disorganico 

10 

Ricchezza e padronanza 
lessicale -  

15-14

lessico ricco, appropriato 
ed efficace 

13-11

lessico corretto e 
appropriato 

10-8

lessico 
complessivamente 
corretto   

7-5

lessico generico. 

4-1

lessico scorretto 

15 

Correttezza grammaticale; 
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

15-14

piena correttezza a 
livello grammaticale, 
ortografico e di 
punteggiatura 

13-11

correttezza ortografica 
e grammaticale, 

sporadici e lievi errori 
di punteggiatura 

10-8

limitati errori 
grammaticali, 
ortografici e di 
punteggiatura 

7-5

vari errori grammaticali, 
sintattici, ortografici e di 
punteggiatura. 

4-1

numerosi e gravi errori 

15 

Ampiezza delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

 5 

conoscenze ampie e 
precise; numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti  

4 

conoscenze ampie e 
precise o riferimenti 
culturali appropriati  

3 

conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 
limitati 

2 

conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 
significativi 

1 

conoscenze frammentarie 
o assenti, scarsi e/o
scorretti riferimenti culturali

5 

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali.  

10-9

argomentata, coerente, 
originale 

8-7

pertinente e 
abbastanza originale 

6 

essenziale e/o 
generica 

5-4

poco significativa e 
superficiale 

3-1

non presente e/o non 
pertinente 

10 



indicatori specifici (max 40 punti) 

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

15-14

coerente e completa, 
rispetto di tutte le 
consegne  

13-11

coerente e 
adeguata, rispetto 
quasi completo delle 
consegne 

10-8

non sempre completa, 
rispetto delle 
consegne appena 
sufficiente 

7-5

superficiale, rispetto delle 
consegne non sufficiente 

4-1

lacunosa o assente, gravi 
carenze nel rispetto delle 
consegne 

15 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

20-17

esposizione 
perfettamente ordinata 
e lineare 

16-14

esposizione 
complessivamente 
ordinata e lineare 

13-11

esposizione 
sufficientemente 
ordinata e lineare, 

10-8

esposizione poco 
congruente e parzialmente 
ordinata  

7-1

esposizione disorganica e 
incongruente  

20 

Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

5 

conoscenza ampia e 
precisa, numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti e utilizzati in 
modo congruente e 
personale 

4 

conoscenza 
adeguata, riferimenti 
culturali pertinenti e 
utilizzati in modo 
appropriato  

3 

conoscenze e 
riferimenti culturali 
essenziali 

2 

conoscenze e riferimenti 
culturali non significativi 

1 

conoscenze frammentarie, 
scarsi e/o scorretti 
riferimenti culturali 

5 

Totale 100 

/5 20 



SIMULAZIONI S&CON%A PROVA SCRITTA



Sessione ordinaria 2016 
Seconda prova scritta 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
M606 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Tema di: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

COMUNICAZIONE PER LA GRANDE MOSTRA DEDICATA AL CENTENARIO 
DELLA NASCITA DEL MOVIMENTO DADA 

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica della comunicazione per la grande 
mostra dedicata al centenario della nascita del movimento DADA, facendo riferimento alle 
indicazioni fornite dal brief allegato. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: manifesto (formato A3 da sviluppare in verticale);

B. stampa: depliant (sono a scelta le pieghe e il formato che non deve superare un A3)

C. web: una home page e due pagine interne (Formato 1024x780 pixel).

D. video: presentazione della mostra, durata 25/30 secondi (formato 640x480 pixel).

CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e
bozze/rought) che mostri il processo creativo.

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (massimo 15 righe).

3. realizzare il layout finale (la scelta della tecnica è libera).

BRIEF DEL PROGETTO 
Il 2016 è il centenario della nascita del Dadaismo. La città di Milano, per celebrare questo movimento 
e ricordare i suoi protagonisti, propone una grande mostra e una serie di eventi collaterali, che 
inizieranno in luglio e si concluderanno a dicembre 2016. 

Il Dadaismo è un movimento artistico e letterario nato a Zurigo, nella Svizzera neutrale della prima 
guerra mondiale, e sviluppatosi tra il 1916 e il 1922. 

Il movimento, inizialmente formato da Hans Arp, Tristan Tzara, Marcel Janco, Richard Huelsenbeck 
e Hans Richter, si diffonde successivamente a Parigi, Berlino e New York. 

Il Dadaismo incarna il pensiero anti-bellico, rifiuta gli standard artistici (il nome 'dada' non ha un 
significato vero e proprio), mette in dubbio e stravolge le convenzioni, propone il rifiuto della ragione 
e della logica, e propugna la stravaganza, la derisione e l'umorismo. 



Sessione ordinaria 2016 
Seconda prova scritta 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
M606 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
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I Dadaisti, consapevolmente irrispettosi, realizzano opere che sono contro l'arte stessa, e manifestano 
disgusto nei confronti del passato, mentre ricercano la libertà creativa utilizzando tutti i materiali e le 
forme disponibili. 

Nel Dadaismo sono presenti esperienze e tecniche (dal collage al fotomontaggio, dai “ready-made” 
alla poesia tipografica, visiva e sonora) che saranno riprese da movimenti e artisti negli anni 
successivi. Punti di forza del Dadaismo sono la ricerca di forme espressive derivanti dalla fusione di 
più linguaggi artistici, l’esaltazione del caso nel processo creativo, l’interesse per l’inconscio, la 
sperimentazione in tutti i campi della produzione artistica, compresi il cinema, la danza e la fotografia. 

Tutto questo pone le premesse e le basi per lo sviluppo e l'evoluzione dell'arte contemporanea. 

Obiettivo: Descrizione del progetto 

Realizzare una comunicazione che ponga l'attenzione sulle peculiarità del Dadaismo e sul fatto che 
fu un movimento di avanguardia fondamentale per lo sviluppo artistico del '900. 

Si richiede una comunicazione che ne sottolinei l'aspetto provocatorio, fuori dagli schemi, irriverente 
e folle. 

Target 

• Curiosi cittadini non necessariamente interessati all'arte.

• Cultori e appassionati dell'arte.

• Insegnanti delle scuole medie e superiori.

• Studenti universitari.

Obiettivi di comunicazione 

Il target deve capire che il Dadaismo: 

• è stato un movimento fondamentale per lo sviluppo dell'arte contemporanea;

• ha messo in dubbio e stravolto le convenzioni dell'epoca, enfatizzando la stravaganza, la
derisione e l'umorismo;

• che è stato un movimento internazionale che ha coinvolto tutte le arti (letteratura, teatro e arti
visive).
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Scopo rivolto al target 

• creare curiosità ed interesse alle provocazioni del Dadaismo;

• aumentare la conoscenze nei confronti di tale avanguardia.

Il tono di voce 

• IRONICO

• COLTO

• INTERNAZIONALE

• STRAVAGANTE

Valori da comunicare 

Rottura delle regole, creatività, sperimentazione, dimensione ludica, fusione di più linguaggi artistici 
e culturali. 

Pianificazione Dei Media 

• stampa: quotidiani italiani e riviste specializzate di settore;

• affissioni;

• web Internazionale;

• comunicazione below the line.

Testi da inserire 

Titolo: trovare un titolo 

sottotitolo: Tzara, Arp, Duchamp e Man Ray 
date: 14 luglio / 10 dicembre 2016 

luogo: Milano / Palazzo Reale 
info: www.dada.mi.it 

http://www.dada.mi.it/
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Loghi da inserire 

logo: MIBAC 
logo: Comune di Milano 

ALLEGATI 
• Testo di approfondimento sul dadaismo [ALLEGATO 1]

• Foto delle opere (si possono utilizzare se il formato è compatibile) [ALLEGATO 2]

• Loghi positivi [ALLEGATO 3]

ALLEGATO 1 - Scheda sul DADAISMO 

Cos'è Dada? 
«Dada non significa nulla» (Tristan Tzara, Manifesto Dada, 1918) 

L'origine della parola Dada non è chiara; esistono varie interpretazioni e vari fatti collegati con la 
scelta del nome. Tristan Tzara definì il termine come un nonsense. 
Volendolo tradurre letteralmente, in russo significa due sì; in tedesco là; in italiano e francese 
costituisce una delle prime parole che i bambini pronunciano. 

Secondo i dadaisti il dadaismo è anti-arte. Se l'arte presta attenzione all'estetica, Dada ignora l'estetica; 
se l'arte lancia un messaggio attraverso le opere, Dada non ha alcun messaggio, infatti 
l'interpretazione di Dada dipende dal singolo individuo. 

Dada è un movimento che ha influenzato l'arte moderna. 

Le attività Dada includevano manifestazioni pubbliche, dimostrazioni, pubblicazioni di periodici 
d'arte e letteratura. Le tematiche trattate spaziavano dall'arte alla politica. 

Dada è nato come protesta contro la Prima guerra mondiale. 

Il dadaismo ha influenzato stili artistici e movimenti nati successivamente, come il surrealismo e il 
gruppo neo-dada Fluxus. Dada è stato un movimento internazionale. 

L'esordio ufficiale del Dadaismo è fissato al 5 febbraio 1916, giorno in cui viene inaugurato il Cabaret 
Voltaire, a Zurigo, fondato dal regista teatrale Hugo Ball. La prima serata pubblica si svolge il 14 
luglio 1916: durante la festa Ball recita il primo manifesto Dada. 

Nel 1918 Tzara lo riscrive apportando modifiche sostanziali. 
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Le serate al Cabaret Voltaire hanno l'intento di stupire con manifestazioni inusuali e provocatorie, 
così da proporre un'arte nuova e originale. 

Il movimento, dopo il suo esordio a Zurigo, si diffonde ben presto nel 1916 in Europa, soprattutto in 
Germania e quindi a Parigi. Il dadaismo è la più radicale delle avanguardie storiche che si schiera 
contro la guerra e la cultura occidentale, ma anche contro le avanguardie artistiche che l'avevano 
preceduta. 

Per il movimento Dada le riviste hanno un'importanza straordinaria perché permettono la diffusione 
di idee di un gruppo ristretto di intellettuali, contrari alle opinioni correnti. 

Le pagine di queste riviste, non soltanto le copertine, sono concepite come progetti d'artista e opere 
riproducibili. 

Un notevole contributo dato alla definizione di una nuova estetica Dada sono i «ready-made». Il 
termine indica opere realizzate con oggetti reali, non prodotti con finalità estetiche e presentati come 
opere d'arte. In pratica i «ready-made» sono un'invenzione di Marcel Duchamp, il quale inventa anche 
il termine per definirli (in italiano significa «già fatti», «già pronti»). 

Essi diventano uno dei meccanismi di maggior dissacrazione dei concetti tradizionali d'arte. 
Soprattutto quando Duchamp, nel 1917, propone “Fontana”. 
Con i «ready-made» si rompe il concetto per cui l'arte è il prodotto di un'attività manuale coltivata e 
finalizzata. Per i dadaisti l'arte non è separata dalla vita reale, ma si confonde con questa, e l'opera 
dell'artista non consiste nella sua abilità manuale, ma nelle idee che riesce a proporre. Il valore dei 
«ready-made» sta nell'idea. Abolendo qualsiasi significato o valore alla manualità, l'artista, non è più 
colui che sa fare cose con le proprie mani, ma colui che sa proporre nuovi significati alle cose, anche 
per quelle già esistenti. 

Altri artisti esponenti del dadaismo sono: Marcel Duchamp. Man Ray, Francis Picabia, Kurt 
Schwitters, John Heartfield. 
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SECONDA PARTE 
1. Si chiede, al candidato, di dare una definizione di mercato, target, old economy e new economy.

2. Nella metodologia progettuale si parla di gerarchie, subordinazioni, leggibilità e visibilità. Per
ciascun termine si chiede di fornire una spiegazione e un esempio pratico.

3. Come si struttura la copy strategy?

4. Analizzare la seguente campagna pubblicitaria considerando: la composizione, i formanti plastici
(forma, colore, spazio), l'inquadratura, il format e le figure retoriche verbali e visive.



Sessione straordinaria 2018 
Seconda prova scritta 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
M606 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Tema di: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in 
forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 
stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la 
rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

COMUNICAZIONE PER UNA COLLANA EDITORIALE DEDICATA AI GRANDI 
REGISTI DEL CINEMA ITALIANO 

Si chiede al candidato di progettare e realizzare la grafica per una collana editoriale dedicata ai grandi registi 
del cinema italiano dal titolo “Passione cinema. Grandi registi del cinema italiano”. 
Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. stampa: frontespizio e 2 doppie pagine interne (formato chiuso 15,5 x 22 cm, aperto 31 x 22 cm);
B. stampa: logotipo della collana e 2 copertine (1° di copertina, dorso e 4° di copertina) (formato chiuso

15,5 x 22 cm + 1 cm dorso, aperto 32 x 22 cm);
C. pubblicazione digitale per dispositivi mobili (smartphone, tablet): 2 pagine interne e la copertina

(formato 768x1024 pixel)

CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, griglia di impaginazione
e rough) che mostri il processo creativo;

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 righe massimo
25 righe, carattere a scelta in corpo 11);

3. realizzare il layout finale (la scelta della tecnica è libera).

BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
Esce in edicola con il giornale “Quotidiano” il primo volume di una nuova iniziativa editoriale: “Passione 
cinema. Grandi registi del cinema italiano”, una collana interamente dedicata ai cineasti nostrani che hanno 
contribuito a rendere grande e internazionale il cinema del Belpaese. La collana, composta da quindici libri 
illustrati, è realizzata dal giornale «Quotidiano» in collaborazione con l’Archivio Storico Istituto Luce. Ogni 
volume si avvale di un diverso curatore che presenta il regista attraverso un’introduzione, un’intervista, 
un’accurata biografia e un apparato critico relativo alla filmografia, il tutto corredato da immagini, per lo 
più fotogrammi tratti dalle pellicole recuperate dall'archivio dell'Istituto Luce. 

Obiettivo dell’opera è dare valore e riconoscimento al cinema italiano, che non ha nulla da invidiare allo 
sfavillante cinema hollywoodiano o alla Nouvelle Vague francese, perché registi come Federico Fellini e 
Michelangelo Antonioni sono considerati grandi maestri a livello mondiale e sono stati insigniti di 
prestigiosi premi internazionali. 
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Obiettivo: descrizione del progetto 

Il piano della collana propone quindici registi italiani, dal maestro del neorealismo Roberto Rossellini 
all'anti realista per eccellenza Federico Fellini, da Vittorio De Sica e Luchino Visconti al maestro degli 
“spaghetti western” Sergio Leone, da Michelangelo Antonioni e Pier Paolo Pasolini a Mario Monicelli, da 
Elio Petri, Luigi Comencini e Francesco Rosi a Bernardo Bertolucci, da Pietro Germi a Ettore Scola e Nanni 
Moretti. 

L’obiettivo è creare delle monografie dallo stile unitario che rimandino al cinema ma nel contempo siano 
espressione delle differenti personalità dei registi presentati. 

Il progetto prevede che nella prima di copertina compaiano, oltre al titolo “Passione cinema. Grandi registi 
del cinema italiano”, i nomi del regista e del curatore della monografia, il logotipo della collana “ciaksigira” 
(proposto dal candidato), il logo del quotidiano e dell’Archivio Istituto Luce. Nel dorso si devono porre il 
titolo, il nome del regista e il numero del volume (es. 1). Nella quarta di copertina deve comparire una breve 
biografia del regista (reperibile negli allegati). 

I volumi (con uscita settimanale) sono in vendita a euro 11,90 in aggiunta al costo del quotidiano. 

La prima uscita è dedicata a Federico Fellini, in occasione dei 25 anni dalla morte, la seconda al regista del 
neorealismo Vittorio De Sica. 

Per la progettazione delle pagine interne si deve far riferimento agli allegati forniti. 

Focus target 

• Appassionati di cinema d'autore

Obiettivi di comunicazione 

Il target deve capire che: 

• il cinema italiano è il riflesso della nostra cultura e creatività;

• i cineasti italiani hanno creato capolavori assoluti nel novero della filmografia mondiale;

• i registi italiani hanno dato vita a generi, quali il neorealismo o lo “spaghetti western”, che hanno
avuto seguito nello scenario internazionale;

• il cinema italiano ha, nel suo storico, registi che hanno contribuito a creare la magia del cinema
mondiale.
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Il tono di voce 

• CONTEMPORANEO
• DINAMICO
• STIMOLANTE
• ELEGANTE

Valori da comunicare 

Cultura, creatività, versatilità, professionalità, genialità, sperimentazione. 

Testi da inserire 

• titolo: Passione cinema. Grandi registi del cinema italiano

• sottotitolo: nome del regista (volume 1: Federico Fellini; Volume 2: Vittorio De Sica)

• curatore: nome di invenzione

Loghi da inserire 

• logo: ciaksigira (da caratterizzare)

• logo: Archivio Istituto Luce

• logo: Quotidiano

Allegati: 

• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti)

• loghi

• biografia registi

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo svolgimento 
del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli studenti, sia 
ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da internet. 
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SECONDA PARTE 

1. Quali sono gli elementi costitutivi del segno, in ambito semiotico, e cosa si intende per denotazione
e connotazione? Il candidato fornisca una definizione di icona, indice e simbolo.

2. Cosa si intende per brand o branding? Cosa differenzia il brand dal marchio? Cosa significa
architettura di brand?

3. Il candidato fornisca una definizione di marketing, e chiarisca quali possono essere gli obiettivi e le
logiche del marketing.

4. Cos’è la retorica e perché si usa nel contesto pubblicitario? In cosa consiste la tecnica argomentativa
e quali sono i tre ambiti di tale tecnica?

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in forma sia 
cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 
stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la 
rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 

PRIMA PARTE 

CREAZIONE DELLA GRAFICA PER PRODOTTI GRAFICI E WEB PER LA 
MOSTRA DEDICATA ALL’ICONICO PINOCCHIO 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica per alcuni prodotti in vendita presso il 
bookshop della mostra dedicata all’iconico burattino di legno, famoso in tutto il mondo. Il candidato dovrà 
sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni, seguendo le caratteristiche tecniche riportate: 

A. stampa: progettare la grafica della I / IV di copertina e del dorso del catalogo (formato a scelta), e
la grafica per una shopper bag che lo contenga o possa essere altrimenti usata (grafica coerente
con il catalogo).

B. stampa: progettare la grafica per il retro delle carte del gioco Memory, dedicato alle avventure di
Pinocchio (formato a scelta), e della scatola che le contiene.

C. multimedia: show-reel di presentazione del burattino Pinocchio (formato 1920 x 1080 pixel
orientativamente, durata 30/45 secondi).

CONSEGNA 
In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard se
opportuno e bozze/rough) che mostri il processo creativo;

2. redigere una breve relazione scritta che spieghi il concept del progetto e le scelte relative al font
utilizzato (fornire il nome del font) e ai colori (fornire i codici dei colori) (minimo 10 righe massimo
25, in corpo 11). A scelta la relazione può essere realizzata sotto forma di presentazione che integra
tutto il materiale richiesto al precedente punto 1;

3. realizzare il layout finale.
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BRIEF DEL PROGETTO 
Premesse 
Le avventure di Pinocchio, un romanzo per ragazzi scritto nel 1883 da Carlo Collodi, racconta le esperienze 
tragicomiche di una marionetta animata di nome Pinocchio, costruita e amata come un figlio dal falegname 
Geppetto. 
Il libro, oltre ad essere un long seller e un libro di formazione, è un capolavoro della narrativa che si presta a 
molteplici interpretazioni metaforiche, ad esempio in relazione alla trasformazione da burattino a bambino, o al 
naso che cresce in parallelo alle bugie raccontate. 
L’iconico Pinocchio è ormai parte della cultura popolare, tanto che le sue avventure hanno dato vita, negli anni, 
a centinaia di edizioni tradotte in oltre 240 lingue, trasposizioni teatrali, televisive e cinematografiche, tra cui è 
celebre quella d'animazione della Walt Disney. 
Pinocchio è il libro più internazionale e venduto della letteratura italiana e, a oggi, è la seconda opera più tradotta 
della letteratura mondiale. 

Obiettivo: descrizione del progetto 

Chi è Pinocchio 
Geppetto spiega di aver battezzato la sua creatura Pinocchio perché è un nome a lui conosciuto: 

«Che nome gli metterò? – disse tra sé e sé. – Lo voglio chiamar Pinocchio. Questo nome gli porterà 
fortuna. Ho conosciuto una famiglia intera di Pinocchi: Pinocchio il padre, Pinocchia la madre e 
Pinocchi i ragazzi, e tutti se la passavano bene. Il più ricco di loro chiedeva l'elemosina.» 

Pinocchio, anche se definito burattino, è in realtà una marionetta (un pupazzo di legno manovrabile con i fili) che 
si comporta come un essere umano; egli infatti si muove da solo, parla, dorme e mangia, perché il pezzo di legno 
usato per crearlo era “animato”. 
Nel romanzo sono descritte una serie di peripezie che lo portano, data la sua propensione a scegliere compagni 
poco raccomandabili, a trasformarsi in un asino e a rischiare la morte. Ma il lieto fine è d’obbligo: infatti 
Pinocchio, dopo l’ultima avventura vissuta nella pancia del terribile Pesce-Cane (spesso rappresentato come una 
balena), smette di essere un burattino e diventa un ragazzo vero. 
Pinocchio è fondamentalmente buono, ingenuo e credulone, e proprio per questo si lascia trascinare dalle cattive 
compagnie, ma è anche famoso per le bugie che racconta e per il naso che cresce in proporzione all’enormità di 
esse. Il naso lungo è ciò che rende iconico il personaggio; come scrive Collodi: “Per nascondere la verità di una 
faccia speculum animae1 […] si aggiunge al naso vero un altro naso di cartapesta”. Anche il suo abbigliamento 
è unico, infatti il burattino indossa “un vestituccio di carta fiorita, un paio di scarpe di scorza d’albero e un 
cappellino di midolla di pane”. Egli viene perciò spesso rappresentato con un cappello a punta e i 

1 Specchio dell’anima 
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pantaloni che arrivano al ginocchio (detti “pinocchietti”). 

«C’era una volta... 
- Un re! - diranno subito i miei piccoli lettori.
No, ragazzi, avete sbagliato. C’era una volta un pezzo di legno.»
(Carlo Collodi, il famosissimo incipit de “Le avventure di Pinocchio”)

La storia comincia dunque con un pezzo di legno. Il falegname Geppetto riceve in regalo un pezzo di legno che 
parla, così decide di usarlo per costruire un burattino che, appena impara a camminare, comincia a creare un 
mucchio di guai. 

“Ho pensato di fabbricarmi da me un bel burattino di legno; ma un burattino meraviglioso, che 
sappia ballare, tirare di scherma e fare i salti mortali. Con questo burattino voglio girare il mondo, 
per buscarmi un tozzo di pane e un bicchier di vino” dice Geppetto. 

I personaggi che accompagnano Pinocchio nelle sue avventure sono moltissimi, ma alcuni di essi sono ormai 
parte dell’immaginario collettivo e hanno assunto un valore simbolico. Tra questi ci sono il Grillo Parlante, la 
voce della coscienza, che rimprovera Pinocchio quando il suo comportamento è scorretto; la Fata Turchina, 
paziente e saggia, che aiuta il burattino cercando di portarlo sulla retta via; Lucignolo, irresponsabile e fannullone, 
che distoglie Pinocchio dai suoi doveri; il Gatto e la Volpe, gli imbroglioni per antonomasia, che lo adescano con 
facili lusinghe; Mangiafuoco, burbero e irascibile, che però alla fine dona al burattino dei denari per aiutare il 
povero Geppetto. 
La storia appare come una libera rilettura del romanzo di formazione; Pinocchio è un monello disubbidiente e 
viziato e la sua metamorfosi da burattino in ragazzo vero è stata letta come metafora della maturazione di un 
comune bambino, abituato a combinare marachelle, in un ragazzo responsabile. 
Le avventure di Pinocchio affrontano temi quali la ricerca dell'identità, la crescita personale, la responsabilità, 
le conseguenze delle scelte e la lotta tra il bene e il male; per questo si tratta di un’opera ancora oggi attuale e 
amata, grazie alla sua capacità di toccare corde emotive universali e di offrire insegnamenti etici e morali. La 
narrazione, intrisa di allegorie e insegnamenti che rimandano al valore della verità, dell’onestà, del coraggio e a 
quanto sia importante imparare dai propri errori, si può leggere a diversi livelli, ed è stata perciò oggetto di più 
interpretazioni e adattamenti, che rispecchiano cambiamenti sociali e culturali avvenuti nel corso del tempo. 
Il libro, innovativo per l’epoca, con una trama avvincente e personaggi memorabili, è ancora oggi in grado di 
catturare l'immaginazione dei lettori, e le numerose trasposizioni in film, serie televisive, opere teatrali e altro 
ancora continuano a mantenere viva l'attenzione nei confronti di Pinocchio e della sua storia. 
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Target 

• Focus: globale

Obiettivi di comunicazione 

Pinocchio è un’icona, la sua riconoscibilità formale è talmente potente che è possibile identificarlo persino in un 
albero con una sporgenza appuntita (il suo naso, appunto). Inoltre la sua figura è pura geometria, caratterizzata 
com’è da forme basilari quali il cilindro, la sfera, il cono, che da sempre si intersecano dando vita alle più disparate 
creazioni, soprattutto di design. 
L’identità così spiccata del burattino permette di creare una comunicazione coordinata per una mostra a lui 
dedicata, in grado di trasmettere la peculiarità e l’unicità del personaggio di Pinocchio. 

Il tono di voce 

• FANTASTICO
• ICONICO
• TRANSGENERAZIONALE
• IRRIVERENTE

TESTI DA INSERIRE NELLA I DI COPERTINA DEL CATALOGO 
Titolo: PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 

Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice 

TESTI DA INSERIRE NELLA IV DI COPERTINA DEL CATALOGO 
Possibile inserire una frase evocativa Codice a barre 
Euro 35 

TESTI DA INSERIRE NEL DORSO 
Titolo: PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 

Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice 

TESTI DA INSERIRE NELLA SHOPPER BAG 
Possibile inserire una frase evocativa 
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TESTI DA INSERIRE NELLA SCATOLA DEL MEMORY 
PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 
Memory 

TESTI DA INSERIRE NELLO SHOW REEL 
PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 
Possibile inserire una frase evocativa 

Allegati 

• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti)
• codice a barre

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da internet. 

SECONDA PARTE 
1. Quali sono i bisogni presenti nella piramide di Maslow? Qual è la sua possibile applicazione nel

contesto del marketing?
2. Quali sono gli elementi connotativi necessari per la costruzione visiva di un marchio?
3. Si chiede di fornire una definizione di persuasione, di retorica, di logos, ethos e pathos nel

contesto pubblicitario.
4. Per la costruzione del Brand Power sono fondamentali: vision, mission e values. Il candidato

fornisca una definizione tecnica dei tre termini.

Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini 
(in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, 
fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, 
impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione 
dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
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italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, con 
particolare riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 
II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 
III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50
IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50
V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 
maniera critica e personale, 
rielaborando i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 
II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 
IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 
II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 
IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova 
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